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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  24 luglio 2017 .

      Trasferimento dal patrimonio indisponibile al patrimonio 
disponibile dello Stato di taluni alloggi di servizio non più 
funzionali ai fini istituzionali delle Forze armate.    

     IL DIRETTORE DEI LAVORI E DEL DEMANIO
DEL MINISTERO DELLA DIFESA 

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’AGENZIA DEL DEMANIO  

 Visto il decreto legislativo del 15 marzo 2010, n. 66 
recante il Codice dell’Ordinamento Militare (COM), che 
prevede l’alienazione, da parte del Ministero della dife-
sa, della proprietà, dell’usufrutto o della nuda proprietà 
di alloggi non più funzionali alle esigenze istituzionali, in 
numero non inferiore a tremila, compresi in interi stabili 
da alienare in blocco; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
15 marzo 2010 n. 90, recante il Testo Unico delle dispo-
sizioni regolamentari in materia di Ordinamento Militare 
(TUOM); 

 Visto il decreto direttoriale n. 14/2/5/2010 del 22 no-
vembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 70 
del 26 marzo 2011, supplemento ordinario n. 80, con il 
quale sono stati individuati gli alloggi da alienare, ai fini 
dell’attuazione del programma pluriennale per la costru-
zione, l’acquisto e la ristrutturazione di alloggi di servizio 
per il personale militare di cui al decreto legislativo del 
15 marzo 2010, n. 66 recante il Codice dell’Ordinamento 
Militare; 

 Constatato che l’art. 2 del citato decreto direttoriale 
prevede che il trasferimento al patrimonio disponibile 
dello Stato degli alloggi da alienare sia formalizzato me-
diante successivi decreti di trasferimento emanati di con-
certo con l’Agenzia del demanio, previa formalizzazione 
delle relative dichiarazioni in catasto; 

 Considerato che gli alloggi da alienare riportati nell’al-
legato «A» del decreto n. 14/2/5/2010 del 22 novembre 
2010 appartengono in parte al demanio pubblico dello 
Stato ed in parte al patrimonio indisponibile dello Stato; 

 Ravvisata la necessità di trasferire al patrimonio dispo-
nibile dello Stato gli alloggi riportati nel citato decreto di-
rettoriale appartenenti sia al demanio pubblico dello Stato 
sia al patrimonio indisponibile dello Stato; 

 Visto l’art. 9 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 
che classifica tra i beni immobili disponibili quelli che 
non sono destinati ad un servizio pubblico o governativo; 

 Considerato che gli alloggi riportati nell’allegato «A» 
al decreto n. 14/2/5/2010 del 22 novembre 2010 sono stati 
dichiarati dallo Stato Maggiore della Difesa non più fun-
zionali alle esigenze istituzionali delle Forze Armate, 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Gli alloggi e le relative aree di pertinenza identifica-
ti ai subalterni riportati nell’elenco allegato al presente 
decreto, del quale ne costituisce parte integrante, sono 
trasferiti dal demanio pubblico dello Stato al patrimonio 
disponibile dello Stato, per essere alienati per le finalità 
dell’art. 306 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 
recante il Codice dell’Ordinamento Militare e secondo le 
modalità definite nel decreto del Presidente della Repub-
blica del 15 marzo 2010, n. 90, recante il Testo Unico del-
le disposizioni regolamentari in materia di Ordinamento 
Militare.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione 
presso gli organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2017 

  Il direttore
dei lavori e del demanio
del Ministero della difesa

     SCALA   

  Il direttore generale
dell’Agenzia del demanio

    REGGI    
  Registrato alla Corte dei conti il 21 agosto 2017, n. 1-1695
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Allegato al Decreto n. __________348/1/5/2017___

N. CODICE 
ALLOGGIO COMUNE INDIRIZZO RIFERIMENTI 

Nuovo Catasto Edilzio Urbano

1 ERM4243 MONTELIBRETTI 
(RM) Via Salaria, Km. 35 Fg. 9, Part. 2, Sub. 501, 502, 503, 504

con posto auto scoperto al fg. 9, part. 2, sub. 516

2 ERM4244 MONTELIBRETTI 
(RM) Via Salaria, Km. 35 Fg. 9, Part. 2, Sub. 505, 506, 507, 508

con due posti auto scoperti al fg. 9, part. 2, sub. 517, 518

3 ERM4245 MONTELIBRETTI 
(RM) Via Salaria, Km. 35 Fg. 9, Part. 2, Sub. 509, 510, 511, 512

con posto auto scoperto al fg. 9, part. 2, sub. 519

4 ERM4247 MONTELIBRETTI 
(RM) Via Salaria, Km. 35 Fg. 9, Part. 2, Sub. 525, 526, 527, 528

5 BCNC MONTELIBRETTI 
(RM) Via Salaria, Km. 35 Fg. 9, Part. 2, Sub. 520, 521, 522, 523, 524

  17A06431

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  27 luglio 2017 .

      Parziale modifica del decreto 4 agosto 2014, recante l’or-
ganizzazione degli uffici dirigenziali di livello non generale, 
relativamente all’attribuzione di funzioni in materia di sicu-
rezza per i trasporti ad impianti fissi all’USTIF di Napoli e 
all’USTIF di Bari.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 lu-
glio 1980, n. 753, recante «Nuove norme in materia di 
polizia, sicurezza e regolarità dell’esercizio delle ferrovie 
e di altri servizi di trasporto», e relative norme comple-
mentari e correlate; 

 Visto il decreto ministeriale 29 settembre 2003, n. 918, 
recante «Individuazione delle funzioni e compiti degli uf-
fici speciali per i trasporti ad impianti fissi (USTIF)», e 
relative norme complementari e correlate; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 72 concernente «Regolamento 
recante l’organizzazione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti»; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2014, n. 346, recan-
te l’organizzazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visti i decreti ministeriali 2 aprile 2009, n. 307 e 
29 aprile 2011, n. 167, che attribuivano all’USTIF di Bari 
le competenze per gli impianti fissi ricadenti nella Regio-
ne Sicilia; 

 Visto il citato decreto ministeriale 4 agosto 2014, 
n. 346, con il quale sono state attribuite all’USTIF di Na-
poli le competenze sugli impianti fissi ricadenti nella Re-
gione Sicilia ed istituite le Sezioni USTIF di Catania e di 
Palermo, afferenti tale Ufficio; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2016, recante 
«Modalità e criteri di trasferimento della Società Ferrovie 
del Sud Est S.r.l. a Ferrovie dello Stato S.p.A.»; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 agosto 2016, con-
cernente «Individuazione delle reti ferroviarie rientran-
ti nell’ambito di applicazione del decreto legislativo 
15 luglio 2015, n. 112, per le quali sono attribuite alle 
Regioni le funzioni ed i compiti di programmazione e di 
amministrazione»; 

 Considerato che con l’emanazione dei citati decreti mi-
nisteriali 4 agosto 2016 e 5 agosto 2016, l’USTIF di Bari 
ha perso le competenze relative a diverse linee ferroviarie 
site nel proprio territorio di giurisdizione, con conseguen-
te diminuzione dei carichi di lavoro; 

 Considerato che il predetto decreto ministeriale 5 ago-
sto 2016 non ha prodotto significative modifiche nelle 
competenze dell’USTIF di Napoli; 

 Rilevata la necessità di attuare una più equa e razionale 
distribuzione di impegni e di carichi di lavoro nell’ambito 
delle due strutture USTIF interessate, al fine di consegui-
re una maggiore efficacia nell’azione amministrativa; 

 Informate le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nella riunione del 24 maggio 2017 e, suc-
cessivamente, con informative scritte del 1° giugno 2017 
e del 19 giugno 2017; 
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 Ritenuto pertanto di ricondurre le competenze sugli im-
pianti fissi della Regione Sicilia, esercitate anche median-
te le due sezioni di Catania e Palermo, all’USTIF di Bari; 

  Decreta:  

 1. Dalla data di emanazione del presente provvedimen-
to, a parziale modifica del decreto ministeriale 4 agosto 
2014, n. 346, recante l’organizzazione degli uffici diri-
genziali di livello non generale del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, le competenze per i sistemi di 
trasporto a impianti fissi ricadenti nel territorio della Re-
gione Sicilia sono assegnate all’Ufficio speciale trasporti 
a impianti fissi di Bari, cui afferiscono anche la Sezione 
USTIF di Catania e la Sezione USTIF di Palermo. 

 2. Dall’attuazione del presente provvedimento non deri-
vano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo per la registrazione. 

 Roma, 27 luglio 2017 

 Il Ministro: DELRIO   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2017

Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio. n. 3353

  17A06428

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  9 agosto 2017 .

      Ripartizione delle risorse finanziarie destinate agli inter-
venti di riconversione e riqualificazione produttiva di cui 
alla legge 15 maggio 1989, n. 181, nelle aree di crisi indu-
striale non complessa disciplinati da accordi di programma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, 
n. 181 e successive modifiche, recante misure di sostegno 
e di reindustrializzazione per le aree di crisi siderurgica, 
in attuazione del piano nazionale di risanamento della 
siderurgia; 

 Viste le disposizioni che, a partire dall’art. 73 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), 
hanno previsto l’estensione del sistema agevolativo di cui 
alla citata legge n. 181 del 1989 a ulteriori aree di crisi 
industriale diverse da quella siderurgica; 

 Visto l’art. 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, che reca il riordino della disciplina in materia di 
riconversione e riqualificazione produttiva di aree di crisi 
industriale complessa e, in particolare, i commi 8 e 8  -bis   
concernenti, rispettivamente, gli interventi nelle aree di 
crisi industriale complessa, attuati con progetti di ricon-
versione e riqualificazione industriale adottati mediante 
accordi di programma, e gli interventi nei casi di situazio-
ni di crisi industriali diverse da quelle complesse che pre-
sentano, comunque, impatto significativo sullo sviluppo 
dei territori interessati e sull’occupazione, e i commi 9 e 
10 concernenti l’individuazione delle risorse finanziarie a 
copertura degli interventi; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 gennaio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 111 del 14 maggio 2013, con il 
quale sono state disciplinate le modalità di individuazione 
delle situazioni di crisi industriale complessa e determi-
nati i criteri per la definizione e l’attuazione dei progetti 
di riconversione e riqualificazione industriale; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
9 giugno 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 178 del 3 agosto 2015, recante 
termini, modalità e procedure per la concessione ed ero-
gazione delle agevolazioni di cui alla legge n. 181/1989 
in favore di programmi di investimento finalizzati alla 
riqualificazione delle aree di crisi industriali, ai sensi dei 
citati commi 8 e 8  -bis   dell’art. 27 del decreto-legge n. 83 
del 2012; 

 Visto, in particolare, l’art. 17 del predetto decreto mi-
nisteriale 9 giugno 2015, che prevede che per l’attuazione 
degli interventi di cui al decreto medesimo si provvede 
a valere sulle risorse così come individuate dall’art. 27, 
commi 9 e 10 del decreto-legge n. 83 del 2012, a cui po-
tranno aggiungersi risorse derivanti dalla programmazio-
ne nazionale, regionale ovvero comunitaria; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
4 agosto 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 232 del 4 ottobre 2016, recante 
l’individuazione dei territori delle aree di crisi industriale 
non complessa ammessi alle agevolazioni di cui alla leg-
ge n. 181 del 1989; 

 Visto il decreto del direttore generale per la politica in-
dustriale, la competitività e le piccole e medie imprese 
e del direttore generale per gli incentivi alle imprese del 
Ministero dello sviluppo economico 19 dicembre 2016, 
pubblicato nel sito internet istituzionale, recante l’elenco 
dei territori individuati, sulla base del citato decreto mini-
steriale 4 agosto 2016, quali aree di crisi non complessa; 
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 Visto il decreto del direttore generale per la politica in-
dustriale, la competitività e le piccole e medie imprese 
e del direttore generale per gli incentivi alle imprese del 
Ministero dello sviluppo economico 24 febbraio 2017, 
pubblicato nel sito internet istituzionale, con il quale, ai 
sensi dell’art. 2 del citato decreto direttoriale 19 dicembre 
2016, sono stati fissati i termini e le modalità per la pre-
sentazione delle domande di accesso alle agevolazioni di 
cui alla legge n. 181/1989 nelle aree di crisi individuate 
dallo stesso decreto 19 dicembre 2016; 

  Visto l’art. 23, comma 2 del citato decreto-legge n. 83 
del 2012, che stabilisce che il Fondo speciale rotativo di 
cui all’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, istituito 
presso il Ministero dello sviluppo economico, assume la 
denominazione di «Fondo per la crescita sostenibile» ed è 
destinato, sulla base di obiettivi e priorità periodicamente 
stabiliti e nel rispetto dei vincoli derivanti dall’apparte-
nenza all’ordinamento comunitario, al finanziamento di 
programmi e interventi con un impatto significativo in 
ambito nazionale sulla competitività dell’apparato pro-
duttivo, con particolare riguardo alle seguenti finalità:  

   a)   la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e 
innovazione di rilevanza strategica per il rilancio del-
la competitività del sistema produttivo, anche tramite il 
consolidamento dei centri e delle strutture di ricerca e svi-
luppo delle imprese; 

   b)   il rafforzamento della struttura produttiva, il riuti-
lizzo di impianti produttivi e il rilancio di aree che versa-
no in situazioni di crisi complessa di rilevanza nazionale 
tramite la sottoscrizione di accordi di programma; 

   c)   la promozione della presenza internazionale delle 
imprese e l’attrazione di investimenti dall’estero, anche 
in raccordo con le azioni che saranno attivate dall’ICE 
Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane; 

 Visto, altresì, il comma 4 del citato art. 23 del decre-
to-legge n. 83 del 2012, che prevede che il Fondo per la 
crescita sostenibile può operare anche attraverso le due di-
stinte contabilità speciali già intestate al Fondo medesimo, 
esclusivamente per l’erogazione di finanziamenti agevola-
ti che prevedono rientri e per gli interventi, anche di natura 
non rotativa, cofinanziati dall’Unione europea o dalle re-
gioni, e che per ciascuna delle finalità del Fondo sia istitu-
ita un’apposita sezione nell’ambito del Fondo stesso; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
8 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 113 del 16 maggio 2013, con il 
quale, in applicazione dell’art. 23, comma 3 del decreto-
legge n. 83 del 2012, sono state individuate le priorità, le 
forme e le intensità massime di aiuto concedibili nell’am-
bito del Fondo per la crescita sostenibile; 

 Visto, in particolare, l’art. 17 del predetto decreto mi-
nisteriale, che prevede che le risorse del Fondo, fatto sal-
vo il rispetto dei requisiti, delle priorità e delle modalità 
attuative previste dal decreto stesso, possono essere uti-
lizzate per il finanziamento degli interventi non abrogati 
ai sensi dell’art. 23, comma 7 del decreto-legge n. 83 del 
2012, tra i quali gli interventi di cui alla legge 15 maggio 
1989, n. 181 e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
19 marzo 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 111 del 15 maggio 2015, con cui le 
risorse affluite al Fondo per la crescita sostenibile ai sensi 
del comma 10 del predetto art. 27 del decreto-legge n. 83 
del 2012, pari a euro 73.022.417,67, destinate al finan-
ziamento degli interventi per il rilancio delle aree colpite 
da crisi industriale di cui alla legge n. 181 del 1989, sono 
state attribuite alla sezione del Fondo per la crescita so-
stenibile di cui all’art. 23, comma 2, lettera   b)   del decreto-
legge n. 83 del 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
26 settembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 268 del 16 novembre 2016, 
con cui, tra l’altro, sono state attribuite alla sopra menzio-
nata sezione del Fondo per la crescita sostenibile le risor-
se finanziarie nel frattempo affluite al Fondo ai sensi della 
norma citata, pari a euro 5.914.155,00, nonché ulteriori 
euro 80.000.000,00 delle risorse disponibili nella conta-
bilità speciale n. 1201, destinando la somma complessiva 
di euro 85.914.155,00, oltre a euro 80.000.000,00 delle 
risorse del Programma operativo nazionale «Imprese e 
competitività» 2014-2020 FESR, all’attuazione degli in-
terventi di cui alla legge n. 181 del 1989, a integrazione 
quindi dell’importo assegnato con il predetto decreto mi-
nisteriale 19 marzo 2015; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 31 gennaio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 39 del 16 febbraio 2017, con 
il quale la somma di euro 148.768.097,18 a valere sulle 
risorse finanziarie del Fondo per la crescita sostenibile 
complessivamente destinate alla reindustrializzazione 
delle aree di crisi, pari a euro 158.936.572,67, è stata ri-
partita tra le diverse tipologie di intervento; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, lettere   c)   e   d)    
del predetto decreto ministeriale 31 gennaio 2017, con cui 
sono rispettivamente destinati:  

 euro 124.000.000,00 del Fondo per la crescita soste-
nibile ai programmi di investimento da agevolare nelle 
aree di crisi industriale non complessa tramite procedu-
ra valutativa con procedimento a sportello, di cui euro 
44.000.000,00 accantonati, per un anno dalla data di 
apertura dello sportello (4 aprile 2017), in favore degli 
interventi disciplinati da accordi di programma; 
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 euro 80.000.000,00 del Programma operativo na-
zionale «Imprese e competitività» 2014-2020 FESR agli 
interventi nelle aree di crisi localizzate nelle regioni in 
ritardo di sviluppo (Basilicata, Calabria, Campania, Pu-
glia e Sicilia) disciplinati da accordi di programma, di cui 
euro 45.000.000,00 accantonati in favore degli accordi di 
programma relativi ad aree di crisi industriale complessa 
sottoscritti entro il 31 dicembre 2017; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
7 giugno 2017, con il quale sono state assegnate agli in-
terventi di riconversione e riqualificazione produttiva di 
aree interessate da situazioni di crisi industriali di cui alla 
legge n. 181 del 1989 le ulteriori risorse nel frattempo 
affluite al Fondo per la crescita sostenibile ai sensi del 
citato comma 10 dell’art. 27 del decreto-legge n. 83 del 
2012, pari a euro 18.457.730,00, nonché risorse dispo-
nibili sulla contabilità speciale n. 1201 del Fondo per la 
crescita sostenibile nella misura di euro 51.373.794,51; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 2, lettera   b)   del 
citato decreto ministeriale 7 giugno 2017, che destina una 
quota delle predette risorse, pari a euro 20.000.000,00, 
all’incremento dell’accantonamento in favore degli inter-
venti nelle aree di crisi industriale non complessa disci-
plinati da accordi di programma disposto dall’art. 1, com-
ma 1, lettera   c)   del sopra menzionato decreto ministeriale 
31 gennaio 2017, accantonamento che risulta pertanto 
pari a euro 64.000.000,00; 

 Vista la proposta tecnica predisposta dalle direzioni ge-
nerali per la politica industriale, la competitività e le pic-
cole e medie imprese e per gli incentivi alle imprese del 
Ministero dello sviluppo economico, recante i criteri di 
ripartizione tra le regioni interessate delle risorse nazio-
nali destinate agli interventi nelle aree di crisi industriale 
non complessa disciplinati da accordi di programma, pari 
come sopra indicato a euro 64.000.000,00, tenuto conto 
delle risorse del Programma operativo nazionale «Impre-
se e competitività» 2014-2020 FESR riservate alle regio-
ni in ritardo di sviluppo, pari a euro 35.000.000,00; 

 Vista la nota n. 3193/CR-C11AP del 26 giugno 2017 
con la quale il segretario generale della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome ha comunicato al Mi-
nistero dello sviluppo economico il parere favorevole del-
la Conferenza, espresso nella seduta del 22 giugno 2017, 
sui predetti criteri di ripartizione delle risorse nazionali, 
dichiarando altresì l’accordo delle regioni a cofinanziare 
gli accordi di programma nella misura del 20 per cento; 

 Ritenuto, pertanto, necessario procedere alla ripartizio-
ne tra le regioni interessate delle risorse complessivamen-
te destinate agli interventi nelle aree di crisi industriale 
non complessa disciplinati da accordi di programma, pari 

a euro 99.000.000,00 di cui euro 64.000.000,00 a valere 
sulle risorse del Fondo per la crescita sostenibile ed euro 
35.000.000,00 a valere sulle risorse del Programma opera-
tivo nazionale «Imprese e competitività» 2014-2020 FESR; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Le risorse finanziarie del Fondo per la crescita so-
stenibile destinate, con i decreti ministeriali 31 gennaio 
2017 e 7 giugno 2017 menzionati nelle premesse, agli in-
terventi di riconversione e riqualificazione produttiva di 
cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181, nelle aree di crisi 
industriale non complessa disciplinati da accordi di pro-
gramma ai sensi del decreto ministeriale 9 giugno 2015, 
anch’esso citato nelle premesse, sono ripartite tra le re-
gioni interessate come riportato nell’allegato, che costitu-
isce parte integrante del presente decreto. 

 2. Nell’allegato di cui al comma 1 è altresì riportata la 
ripartizione delle risorse del Programma operativo nazio-
nale «Imprese e competitività» 2014-2020 FESR destina-
te agli interventi di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181, 
nelle aree di crisi localizzate nelle regioni in ritardo di 
sviluppo (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sici-
lia) disciplinati da accordi di programma. 

 3. Gli accordi di programma sottoscritti con le regio-
ni ai fini dell’attuazione degli interventi di cui alla legge 
15 maggio 1989, n. 181, nelle aree di crisi industriale non 
complessa prevedono il cofinanziamento regionale nella 
misura minima del 20 per cento delle risorse nazionali 
attribuite ai medesimi accordi. 

 4. Il finanziamento degli accordi di programma di cui 
al comma 3 a valere sulle risorse del Fondo per la crescita 
sostenibile e sulle risorse del Programma operativo nazio-
nale «Imprese e competitività» 2014-2020 FESR è effet-
tuato entro i limiti temporali previsti dall’art. 1, comma 1, 
lettere   c)   e   d)   del decreto ministeriale 31 gennaio 2017. 

 5. Ai sensi dell’art. 1, comma 5 del decreto ministeriale 
7 giugno 2017, i fabbisogni a valere sulle risorse del Fon-
do per la crescita sostenibile destinate agli interventi di 
cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181, inseriti in accordi 
di programma cofinanziati dalle regioni sono trasferiti, 
successivamente alla sottoscrizione del singolo accordo, 
dalla contabilità speciale n. 1201 alla contabilità speciale 
n. 1726. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 agosto 2017 

 Il Ministro: CALENDA    
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  14 settembre 2017 .

      Nuove indicazioni terapeutiche del medicinale per uso 
umano «Cimzia», non rimborsate dal Servizio sanitario na-
zionale.     (Determina n. 1561/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 18 novembre 2016, 
al n. 1347, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione Comitato interministeriale per 
la programmazione economica del 1° febbraio 2001 n. 3; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 
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 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli artt. 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

  Vista la domanda con la quale la ditta UCB Pharma 
S.A. ha chiesto l’estensione dell’indicazione terapeutica 
«Artrite reumatoide - CIMZIA, in combinazione con me-
totrexato (MTX), è indicato per:  

 il trattamento dell’AR grave, attiva e progressiva 
in adulti non precedentemente trattati con MTX o con 
altri DMARDs» in regime di rimborso del medicinale 
«Cimzia»; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
Scientifica nella seduta del 7 novembre 2016; 

 Visto il parere negativo alla rimborsabilità delle nuove 
indicazioni terapeutiche del medicinale «Cimzia» reso dal 
Comitato prezzi e rimborso nella seduta del 27 aprile 2017; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Non rimborsabilità delle nuove indicazioni    

      Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale 
«Cimzia»:  

 Artrite reumatoide 
  «Cimzia», in combinazione con metotrexato 

(MTX), è indicato per:  
 il trattamento dell’AR grave, attiva e progressi-

va in adulti non precedentemente trattati con MTX o con 
altri DMARDs. 
 non sono rimborsate dal Servizio sanitario nazionale.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 14 settembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A06448

    DETERMINA  14 settembre 2017 .

      Attività di rimborso alle regioni, per la compensazione del 
ripiano dell’eccedenza del tetto di spesa del medicinale per 
uso umano «Tresiba».     (Determina n. 1562/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determinazione AIFA del 19 settembre 2014, 
n. 996/2014, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 234 
dell’8 ottobre 2014, con l’indicazione del tetto di spesa 
per il medicinale «TRESIBA»; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 24 luglio 2017; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Compensazione ripiano eccedenza    

     Ai fini della compensazione del ripiano dell’eccedenza 
del tetto di spesa accertata, per la specialità medicinale 
TRESIBA, nel periodo 10 ottobre 2014-30 settembre 
2016, l’azienda dovrà provvedere al pagamento del valo-
re indicato alle distinte regioni come riportato nell’allega-
to elenco (allegato 1).   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in due tranche di eguale importo, 
rispettivamente la prima entro trenta giorni successivi alla 
pubblicazione della presente determinazione, la seconda 
entro i successivi 90 giorni. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando 
i riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del 
Pay-back 5% - alle Regioni» specificando comunque nel-
la causale: «somme dovute per il ripiano dell’eccedenza 
del tetto di spesa per la specialità medicinale «Tresiba» 
- Determinazione n. /2017;   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 14 settembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   
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    ALLEGATO 1

     RIPARTIZIONE REGIONALE DEL RIPIANO
DELLO SFONDAMENTO DEL TETTO DI SPESA 

 Ditta: Nuovo Nordisk S.p.a. 

 Specialità medicinale: TRESIBA. 

 Ammontare sforamento  Ammontare rata 
 Abruzzo  € 26.259,93  € 13.129,96 
 Basilicata  € 93.913,82  € 46.956,91 
 Calabria  € 809.464,42  € 404.732,21 
 Campania  € 2.209.140,05  € 1.104.570,03 
 Emilia Romagna    € 506.465,43  € 253.232,72 
 Friuli Venezia Giulia   € 289.468,33   € 144.734,17 
 Lazio  € 1.981.028,83  € 990.514,42 
 Liguria  € 351.186,03  € 175.593,01 
 Lombardia  €11.170,78  € 5.585,39 
 Marche   € 204.724,99   € 102.362,50 
 Molise  € 68.016,86   € 34.008,43 
 Piemonte  € 1.248.833,55  € 624.416,78 
 Prov. Auton. Bolzano  € 123.354,97  € 61.677,48 
 Prov. Auton. Trento  € 157.879,59  € 78.939,80 
 Puglia  € 1.362.763,77  € 681.381,89 
 Sardegna  € 458.151,86  € 229.075,93 
 Sicilia  € 1.142.351,33  € 571.175,67 
 Toscana  € 877.810,24  € 438.905,12 
 Umbria  € 284.531,54  € 142.265,77 
 Valle d’Aosta  € 10.275,73  € 5.137,86 
 Veneto  € 1.028.397,95  € 514.198,98 
 Italia  € 13.245.190,01  € 6.622.595,01 

     

  17A06449

    DETERMINA  14 settembre 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ta-
vor», ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 1563/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2 del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 genna-
io 2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2 del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160 del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007, recante 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale 
(SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)   del decre-
to-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326 (Prontua-
rio farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006, concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Vista la determinazione con la quale la società Farmed 
S.r.l. è stata autorizzata all’importazione parallela del me-
dicinale «Tavor»; 

 Vista la determinazione di classificazione in fascia 
C (nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5 del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda con la quale la società Farmed S.r.l. 
ha chiesto la riclassificazione della confezione con A.I.C. 
n. 045281019; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 12 luglio 2017; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale TAVOR nelle confezioni sotto indicate è 
classificato come segue. 

 Confezione: «1 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. 
n. 045281019. Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Tavor» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 14 settembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A06450
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    DETERMINA  15 settembre 2017 .

      Modifica dell’elenco dei medicinali la cui autorizzazione all’immissione in commercio risulta decaduta ai sensi dell’art. 38 
del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni di cui all’allegato alla determina n. 1 
del 2 agosto 2017.      (Determina n. 2).     

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO MONITORAGGIO SPESA FARMACEUTICA

E RAPPORTI CON LE REGIONI 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326, che 
istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzio-
ne pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 marzo 
2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell’economia e delle finanze: «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione 
organica, definitivamente adottati dal Consiglio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 
2004, n. 245, del Ministro della salute di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro dell’economia 
e delle finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposizioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Vista la determinazione n. 1324 del 23 settembre 2016, con cui il direttore generale dell’Agenzia italiana del 
farmaco ha conferito alla dott.ssa Ida Fortino l’incarico di dirigente del l’Area strategia ed economia del farmaco, con 
decorrenza 1° ottobre 2016; 

 Vista la determinazione n. 777 del 19 aprile 2017, con cui il direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco 
ha conferito alla dott.ssa Ida Fortino,    ad interim   , l’incarico di dirigente dell’Ufficio monitoraggio della spesa farma-
ceutica e rapporti con le regioni, con decorrenza 15 aprile 2017; 

 Visto l’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., recante «Attuazione della direttiva 2001/83/
CE (e successive direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, 
nonché della direttiva 2003/94/CE», e s.m.i.; 

 Visto, in particolare, il comma 5 dell’art. 38 succitato, il quale prevede che i dati relativi alle autorizzazioni alla 
immissione in commercio (A.I.C.) decadute sono pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana a cura 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA); 

 Considerato che i titolari delle A.I.C. n. hanno l’obbligo di trasmettere i dati di commercializzazione dei propri 
medicinali ai sensi del decreto ministeriale 15 luglio 2004 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 2 del 4 gennaio 2005 concernente «Istituzione presso l’Agenzia italiana del farmaco, di una banca dati centrale fina-
lizzata a monitorare le confezioni dei medicinali all’interno del sistema distributivo» e del decreto legislativo 219/06, 
art. 130, comma 11, come modificato dal decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito in legge 8 novembre 
2012, n. 189, art 10, comma 1, lettera   c)  , pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 158 del 13 settembre 2012, concernente 
«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recante disposizioni urgenti 
per promuovere lo sviluppo del paese mediante un più alto livello di tutela della salute»; 
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 Viste le Linee Guida Sunset Clause in vigore dal 1° settembre 2015, pubblicate sul Portale AIFA in data 3 marzo 2015; 
 Vista la determinazione n. 1 del 2 agosto 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 

n. 189 del 14 agosto 2017, relativa all’elenco dei medicinali la cui autorizzazione all’immissione in commercio risulta 
decaduta ai sensi dell’art. 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni, 
nel quale sono inseriti i medicinali:  

  A.I.C.   Medicinale   Titolare A.I.C.  Decadenza 
 042630  Bellverene  Crinos S.P.A.  1° novembre 2016 

 036459  Ceftazidima Sigma Tau 
Generics  Sigma Tau Generics S.P.A.  1° febbraio 2017 

 042629  Chrystelle  Crinos S.P.A  1° novembre 2016 
 041625  Clopidogrel Splendris  Splendris Pharmaceuticals GMBH  10 agosto 2016 
 036990  Glexar  Epifarma S.R.L  1° febbraio 2017 
 042127  Kilmer  Crinos S.P.A.  1° novembre 2016 

 015839  Metilbetasone  So.Se.Pharm S.R.L. Società di servizio per l’indu-
stria farmaceutica ed affini  1° luglio 2016 

 Considerato che i titolari delle AIC, successivamente alla data di pubblicazione del 14 agosto 2017 hanno tra-
smesso, con note all’AIFA, copie di idonee documentazioni comprovanti la commercializzazione dei suddetti medici-
nali in data antecedente alla data di rispettiva presunta decadenza; 

 Ritenuto, pertanto, non applicabile ai suddetti medicinali l’art. 38, commi 5 e 7 del decreto legislativo 219/06 e s.m.i.; 
  Ritenuto necessario, quindi, ai sensi e per gli effetti di cui alla legge 241/1990 e s.m.i., art. 21  -nonies  , escludere 

tali medicinali dall’elenco dei medicinali decaduti per mancata commercializzazione (Allegato alla determinazione 
n. 1 del 2 agosto 2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 189 del 14 agosto 2017); 

  Determina:    

  Art. 1.
     È parzialmente annullata, ad ogni effetto di legge, la determinazione n. 1 del 2 agosto 2017, pubblicata nella   Gaz-

zetta Ufficiale    della Repubblica italiana n. 189 del 14 agosto 2017); nella parte in cui, nell’Allegato relativo, risultano 
inseriti i medicinali di seguito elencati:  

 AIC  Medicinale  titolare AIC  Decadenza 
 042630  Bellverene  Crinos S.P.A.  1° novembre 2016 

 036459  Ceftazidima Sigma Tau 
Generics  Sigma Tau Generics S.P.A.  1° febbraio 2017 

 041625  Clopidogrel Splendris  Splendris Pharmaceuticals GMBH  10 agosto 2016 
 042629  Chrystelle  Crinos S.P.A.  1° novembre 2016 
 036990  Glexar  Epifarma S.R.L  1° febbraio 2017 
 042127  Kilmer  Crinos S.P.A.  1° novembre 2016 

 015839  Metilbetasone  SO.SE.Pharm S.R.L. Società di servizio per l’indu-
stria farmaceutica ed affini  1° luglio 2016 

     

  Art. 2.

     Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 settembre 2017 

 Il dirigente: FORTINO   

  17A06460
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    AUTORITÀ PER LE GARANZIE 
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERA  20 settembre 2017 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di in-
formazione relative alla campagna per le elezioni del Presi-
dente e dell’assemblea della Regione Siciliana indette per il 
giorno 5 novembre 2017.      (Delibera n. 356/17/CONS).     

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione del Consiglio del 20 settembre 2017; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istituzio-

ne dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e nor-
me sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo»; 

 Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante «Dispo-
sizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione 
durante le campagne elettorali e referendarie per la comu-
nicazione politica»; 

 Vista la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante «Di-
sposizioni per l’attuazione del principio del pluralismo 
nella programmazione delle emittenti radiofoniche e te-
levisive locali»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
8 aprile 2004, che emana il Codice di autoregolamenta-
zione ai sensi della legge 6 novembre 2003, n. 313; 

 Vista la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante «Di-
sposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappre-
sentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti 
locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di 
pari opportunità nella composizione delle commissioni di 
concorso nelle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, re-
cante «Testo unico dei servizi di media audiovisivi e ra-
diofonici», di seguito testo unico; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante «Norme 
in materia di risoluzione dei conflitti di interessi»; 

 Vista la delibera n. 256/10/CSP, del 9 dicembre 2010, 
recante il «Regolamento in materia di pubblicazione e 
diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di 
massa»; 

 Vista la delibera n. 22/06/CSP, del 1° febbraio 2006, 
recante «Disposizioni applicative delle norme e dei prin-
cipi vigenti in materia di comunicazione politica e pari-
tà di accesso ai mezzi di informazione nei periodi non 
elettorali»; 

 Vista la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, 
recante «Adozione del nuovo Regolamento concernente 
l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni», come modificata da ulti-
mo dalla delibera n. 125/17/CONS, del 30 marzo 2017; 

 Vista la legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1, 
recante «Disposizioni concernenti l’elezione diretta del 
Presidente della Giunta regionale e l’autonomia statutaria 
delle Regioni»; 

 Vista la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, re-
cante lo Statuto della Regione Siciliana, modificata dal-
le leggi costituzionali n. 3 del 12 aprile 1989 e n. 2 del 
31 gennaio 2001; 

 Vista la legge regionale della Sicilia 20 marzo 1951, 
n. 29, recante «Elezione diretta del Presidente della Re-
gione e dell’Assemblea regionale siciliana», come modi-
ficata dalle leggi regionali 3 giugno 2005, n. 7 e 5 dicem-
bre 2007, n. 22; 

 Vista la legge costituzionale 7 febbraio 2013, n. 2, 
recante «Modifiche all’art. 3 dello Statuto della regione 
Siciliana, in materia di riduzione dei deputati dell’Assem-
blea regionale siciliana. Disposizioni transitorie»; 

 Visto il decreto del Presidente della Regione Siciliana 
n. 445 del 1° settembre 2017, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Regione Siciliana n. 39 del 20 settembre 
2017, con il quale sono stati convocati per il giorno 5 no-
vembre 2017 i comizi per l’elezione diretta del Presidente 
della Regione e dell’Assemblea regionale siciliana; 

 Effettuate le consultazioni con la Commissione parla-
mentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi, previste dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28; 

 Udita la relazione del commissario Mario Morcellini, 
relatore ai sensi dell’art. 31 del Regolamento concernente 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  TITOLO  I 

  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni di cui al presente provvedimento, fi-
nalizzate a dare concreta attuazione ai principi del plurali-
smo, dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività 
e della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché 
ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 
5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alla 
consultazione per le elezioni del Presidente e dell’Assem-
blea della Regione Sicilia, fissate per il giorno 5 novem-
bre 2017, e si applicano nei confronti delle emittenti che 
esercitano l’attività di radiodiffusione televisiva e sonora 
privata e della stampa quotidiana e periodica nell’ambito 
territoriale interessato dalla consultazione. 
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 2. In caso di coincidenza territoriale e temporale, anche 
parziale, della campagna elettorale di cui alla presente de-
libera con altre consultazioni elettorali, saranno applicate 
le disposizioni di attuazione della legge 22 febbraio 2000, 
n. 28, relative a ciascun tipo di consultazione. 

 3. Le disposizioni di cui al presente provvedimento non 
si applicano ai programmi e alle trasmissioni destinati ad 
essere trasmessi esclusivamente a livello nazionale o in 
ambiti territoriali nei quali non è prevista alcuna consul-
tazione elettorale di cui al precedente comma 1. 

 4. Nel periodo disciplinato dal presente provvedimen-
to, resta fermo per le emittenti nazionali private l’obbligo 
del rispetto dei principi generali in materia di informazio-
ne e di tutela del pluralismo, come enunciati negli articoli 
3 e 7 del testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici, nella legge 22 febbraio 2000, n. 28 e nei re-
lativi provvedimenti attuativi dell’Autorità. In particola-
re, nei telegiornali e nei programmi di approfondimento 
informativo, qualora in essi assuma carattere rilevante 
l’esposizione di opinioni e valutazioni politico-elettorali 
attinenti alla consultazione oggetto del presente provve-
dimento, sono tenuti a garantire la più ampia ed equilibra-
ta presenza ai diversi soggetti politici competitori. 

 5. Le disposizioni di cui al presente provvedimento 
cessano di avere efficacia alla mezzanotte dell’ultimo 
giorno di votazione relativo alle consultazioni di cui al 
comma 1.   

  TITOLO  II 
  RADIODIFFUSIONE SONORA E TELEVISIVA LOCALE

  Capo  I 
  DISCIPLINA DELLE TRASMISSIONI DELLE EMITTENTI LOCALI

  Art. 2.

      Programmi di comunicazione politica    

     1. I programmi di comunicazione politica, come de-
finiti all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , del codice di auto-
regolamentazione di cui al decreto del Ministro delle 
comunicazioni 8 aprile 2004, che le emittenti televisive 
e radiofoniche locali intendono trasmettere nel periodo 
compreso tra la data di convocazione dei comizi elettorali 
e la chiusura della campagna elettorale devono consenti-
re una effettiva parità di condizioni tra i soggetti politici 
competitori, anche con riferimento alle fasce orarie e al 
tempo di trasmissione. In rapporto al numero dei parteci-
panti e agli spazi disponibili, il principio delle pari oppor-
tunità tra gli aventi diritto può essere realizzato, oltre che 
nell’ambito della medesima trasmissione, anche nell’am-
bito di un ciclo di trasmissioni purché ciascuna di queste 
abbia analoghe opportunità di ascolto. 

  2. La parità di condizioni di cui al comma 1 deve essere 
garantita nei due distinti periodi in cui si articola la cam-
pagna elettorale tra i seguenti soggetti politici:  

   I)   nel periodo intercorrente tra la data di convoca-
zione dei comizi elettorali e la data di presentazione delle 
candidature, nei confronti delle forze politiche che co-
stituiscono da almeno un anno un autonomo gruppo nel 
Consiglio regionale da rinnovare. 

 Il tempo disponibile è ripartito in proporzione alla con-
sistenza dei rispettivi gruppi nel Consiglio regionale o 
delle singole componenti del gruppo misto. 

   II)    Nel periodo intercorrente tra la data di presentazio-
ne delle candidature e quella di chiusura della campagna 
elettorale:  

   a)   nei confronti delle liste regionali, ovvero dei 
gruppi di liste e delle coalizioni di liste collegate alla ca-
rica di Presidente della Giunta regionale; 

   b)   nei confronti delle forze politiche che presentano 
liste di candidati per l’elezione dell’Assemblea regionale. 

 Il tempo disponibile è ripartito con criterio paritario fra 
tutti i soggetti concorrenti. 

 3. L’eventuale assenza di un soggetto politico non pre-
giudica l’intervento nelle trasmissioni degli altri soggetti, 
ma non determina un aumento del tempo ad essi spettan-
te. In tali casi, nel corso della trasmissione è fatta esplicita 
menzione delle predette assenze. 

 4. Le trasmissioni di comunicazione politica sono colloca-
te in contenitori con cicli a cadenza quindicinale dalle emit-
tenti televisive locali all’interno della fascia oraria compresa 
tra le ore 7,00 e le ore 24,00 e dalle emittenti radiofoniche 
locali all’interno della fascia oraria compresa tra le ore 7,00 
e le ore 1,00 del giorno successivo, in modo da garantire 
l’applicazione dei princìpi di equità e di parità di trattamento 
tra i soggetti politici nell’ambito di ciascun periodo di due 
settimane di programmazione. I calendari delle predette tra-
smissioni sono comunicati almeno sette giorni prima, anche 
a mezzo posta elettronica certificata al Comitato regionale 
per le comunicazioni della Sicilia che ne informa l’Autorità. 
Le eventuali variazioni dei predetti calendari sono tempe-
stivamente comunicate al predetto organo, che ne informa 
l’Autorità. Ove possibile, tali trasmissioni sono diffuse con 
modalità che ne consentano la fruizione anche ai non udenti. 

 5. È possibile realizzare trasmissioni di comunicazione 
politica anche mediante la partecipazione di giornalisti 
che rivolgono domande ai partecipanti, assicurando, co-
munque, imparzialità e pari opportunità nel confronto tra 
i soggetti politici. 

 6. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese nei giorni in cui si svolgono le votazioni e nel gior-
no immediatamente precedente.   
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  Art. 3.

      Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito    

     1. Nel periodo intercorrente tra la data di presentazio-
ne delle candidature e quella di chiusura della campagna 
elettorale, le emittenti radiofoniche e televisive locali 
possono trasmettere messaggi politici autogestiti a titolo 
gratuito per la presentazione non in contraddittorio di li-
ste e programmi. 

  2. Per la trasmissione dei messaggi politici di cui al 
comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive locali os-
servano le seguenti modalità, stabilite sulla base dei crite-
ri fissati dall’art. 4, commi 3 e 5, della legge 22 febbraio 
2000, n. 28:  

   a)   il numero complessivo dei messaggi è ripartito 
secondo quanto previsto al precedente art. 2, comma 2, 
numero II; i messaggi sono trasmessi a parità di condizio-
ni tra i soggetti politici, anche con riferimento alle fasce 
orarie; 

   b)   i messaggi sono organizzati in modo autogestito 
e devono avere una durata sufficiente alla motivata espo-
sizione di un programma o di una opinione politica, co-
munque compresa, a scelta del richiedente, fra uno e tre 
minuti per le emittenti televisive e fra trenta e novanta 
secondi per le emittenti radiofoniche; 

   c)   i messaggi non possono interrompere altri pro-
grammi, né essere interrotti, hanno una autonoma colloca-
zione nella programmazione e sono trasmessi in appositi 
contenitori, fino a un massimo di quattro contenitori per 
ogni giornata di programmazione. I contenitori, ciascuno 
comprensivo di almeno tre messaggi, sono collocati uno 
per ciascuna delle seguenti fasce orarie, progressivamen-
te a partire dalla prima: prima fascia 18,00-19,59; secon-
da fascia 12,00-14,59; terza fascia 21,00-23,59; quarta 
fascia 7,00-8,59; 

   d)   i messaggi non sono computati nel calcolo dei li-
miti di affollamento pubblicitario previsti dalla legge; 

   e)   nessun soggetto politico può diffondere più di due 
messaggi in ciascuna giornata di programmazione sulla 
stessa emittente; 

   f)   ogni messaggio per tutta la sua durata reca la dici-
tura «messaggio elettorale gratuito» con l’indicazione del 
soggetto politico committente. Per le emittenti radiofoni-
che, il messaggio deve essere preceduto e seguito da un 
annuncio in audio del medesimo tenore.   

  Art. 4.

      Comunicazioni delle emittenti locali e dei soggetti politici 
relative ai messaggi politici autogestiti a titolo gratuito    

      1. Entro il quinto giorno successivo alla data di convo-
cazione dei comizi elettorali, le emittenti radiofoniche e 
televisive locali che trasmettono messaggi politici auto-
gestiti a titolo gratuito:  

   a)   rendono pubblico il loro intendimento median-
te un comunicato da trasmettere almeno una volta nella 
fascia di maggiore ascolto. Nel comunicato l’emittente 
locale informa i soggetti politici che presso la sua sede, 
di cui viene indicato l’indirizzo, il numero telefonico e 
la persona da contattare, è depositato un documento, che 
può essere reso disponibile anche sul sito web dell’emit-
tente, concernente la trasmissione dei messaggi, il nume-
ro massimo dei contenitori predisposti, la collocazione 
nel palinsesto, gli standard tecnici richiesti e il termine di 
consegna per la trasmissione del materiale autoprodotto. 
A tale fine, le emittenti possono anche utilizzare i modelli 
MAG/1/ER resi disponibili sul sito web dell’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni:   www.agcom.it 

   b)   inviano, anche a mezzo posta elettronica certifi-
cata, al competente Comitato regionale per le comuni-
cazioni, che ne informa l’Autorità, il documento di cui 
alla lettera   a)  , nonché, possibilmente con almeno cinque 
giorni di anticipo, ogni variazione apportata successi-
vamente al documento stesso con riguardo al numero 
dei contenitori e alla loro collocazione nel palinsesto. A 
quest’ultimo fine, le emittenti possono anche utilizzare i 
modelli MAG/2/ER resi disponibili sul predetto sito web 
dell’Autorità. 

 2. Fino al giorno di presentazione delle candidatu-
re, i soggetti politici interessati a trasmettere i suddetti 
messaggi autogestiti comunicano, anche a mezzo posta 
elettronica certificata, alle emittenti di cui al comma 1 e 
al Comitato regionale per le comunicazioni della Sicilia, 
che ne informa l’Autorità, le proprie richieste, indicando 
il responsabile elettorale e i relativi recapiti, la durata dei 
messaggi, nonché dichiarando di presentare candidature 
nei territori interessati dalle consultazioni e nei quali la 
suddetta emittente è autorizzata a trasmettere. A tale fine, 
possono anche essere utilizzati i modelli MAG/3/ER resi 
disponibili sul sito web dell’Autorità.   
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  Art. 5.

      Rimborso dei messaggi politici autogestiti 
a titolo gratuito    

     1. Alle emittenti radiofoniche e televisive locali che 
accettano di trasmettere messaggi autogestiti a titolo gra-
tuito è riconosciuto un rimborso da parte della Stato nei 
limiti e secondo le modalità previste dall’art. 4, comma 5 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28. Il Comitato regio-
nale per le comunicazioni della Sicilia provvede a porre 
in essere tutte le attività, anche istruttorie, finalizzate al 
rimborso nel rispetto dei criteri fissati dal citato comma 5, 
informandone l’Autorità. 

 2. Il rimborso di cui al comma precedente è erogato 
per gli spazi effettivamente utilizzati e congiuntamente 
attestati dalla emittente radiofonica e televisiva locale e 
dal soggetto politico. 

 3. A tal fine, le emittenti radiotelevisive e radiofoniche 
locali che hanno trasmesso messaggi autogestiti a titolo 
gratuito inviano al Comitato regionale per le comunica-
zioni della Sicilia la documentazione relativa agli spazi 
effettivamente utilizzati e attestante, ai sensi di legge 
(decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000), la 
persona del rappresentante elettorale e del rappresentante 
legale dell’emittente, potendo utilizzare anche il modello 
MAG3/ER, di cui al precedente art. 4, secondo comma.   

  Art. 6.

      Sorteggi e collocazione dei messaggi politici autogestiti 
a titolo gratuito    

     1. La collocazione dei messaggi all’interno dei sin-
goli contenitori previsti per il primo giorno avviene con 
sorteggio unico nella sede del Comitato regionale per le 
comunicazioni della Sicilia nella cui area di competenza 
ha sede o domicilio eletto l’emittente che trasmetterà i 
messaggi, alla presenza di un funzionario dello stesso. Il 
Comitato procede sollecitamente al sorteggio nei giorni 
immediatamente successivi alla scadenza del termine per 
la presentazione delle candidature. 

 2. La collocazione nei contenitori dei giorni successivi 
viene determinata, sempre alla presenza di un funziona-
rio del Comitato di cui al comma 1, secondo un criterio 
di rotazione a scalare di un posto all’interno di ciascun 
contenitore, in modo da rispettare il criterio di parità di 
presenze all’interno delle singole fasce.   

  Art. 7.

      Messaggi politici autogestiti a pagamento    

     1. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in 
vigore del presente provvedimento e quella di chiusura 
della campagna elettorale, le emittenti radiofoniche e te-
levisive locali possono trasmettere messaggi politici au-
togestiti a pagamento, come definiti all’art. 2, comma 1, 
lettera   d)  , del Codice di autoregolamentazione di cui al 
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004. 

 2. Per l’accesso agli spazi relativi ai messaggi politici 
di cui al comma 1 le emittenti radiofoniche e televisive 
locali devono assicurare condizioni economiche uniformi 
a tutti i soggetti politici. 

 3. Per tutto il periodo di cui al comma 1, le emittenti 
radiofoniche e televisive locali che intendono diffondere 
i messaggi politici autogestiti a pagamento sono tenute a 
dare notizia dell’offerta dei relativi spazi mediante un av-
viso da trasmettere, almeno una volta al giorno, nella fa-
scia oraria di maggiore ascolto, per tre giorni consecutivi. 

  4. Nell’avviso di cui al comma 3 le emittenti radiofo-
niche e televisive locali informano i soggetti politici che 
presso la propria sede, della quale viene indicato l’indi-
rizzo, il numero telefonico e di fax, è depositato un do-
cumento, consultabile su richiesta da chiunque ne abbia 
interesse, concernente:  

   a)   le condizioni temporali di prenotazione degli spa-
zi con l’indicazione del termine ultimo entro il quale gli 
spazi medesimi possono essere prenotati; 

   b)   le modalità di prenotazione degli spazi; 
   c)   le tariffe per l’accesso a tali spazi quali autonoma-

mente determinate da ogni singola emittente radiofonica 
e televisiva locale; 

   d)   ogni eventuale ulteriore circostanza od elemento 
tecnico rilevante per la fruizione degli spazi. 

 5. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva loca-
le deve tenere conto delle prenotazioni degli spazi da 
parte dei soggetti politici in base alla loro progressione 
temporale. 

 6. Ai soggetti politici richiedenti gli spazi per i mes-
saggi di cui al comma 1 devono essere riconosciute le 
condizioni di miglior favore praticate ad uno di essi per 
gli spazi acquistati. 

 7. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale 
è tenuta a praticare, per i messaggi di cui al comma 1, 
una tariffa massima non superiore al 70% del listino di 
pubblicità tabellare. I soggetti politici interessati possono 
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richiedere di verificare in modo documentale i listini ta-
bellari in relazione ai quali sono state determinate le con-
dizioni praticate per l’accesso agli spazi per i messaggi di 
cui al comma 1. 

 8. Nel caso di diffusione di spazi per i messaggi di cui 
al comma 1 differenziati per diverse aree territoriali do-
vranno essere indicate anche le tariffe praticate per ogni 
area territoriale. 

 9. La prima messa in onda dell’avviso di cui ai commi 
3 e 4 costituisce condizione essenziale per la diffusione 
dei messaggi politici autogestiti a pagamento in periodo 
elettorale. 

 10. Per le emittenti radiofoniche locali i messaggi di 
cui al comma 1 devono essere preceduti e seguiti da un 
annuncio in audio del seguente contenuto: «Messaggio 
elettorale a pagamento», con l’indicazione del soggetto 
politico committente. 

 11. Per le emittenti televisive locali i messaggi di cui 
al comma 1 devono recare in sovrimpressione per tutta 
la loro durata la seguente dicitura: «Messaggio elettora-
le a pagamento», con l’indicazione del soggetto politico 
committente. 

 12. Le emittenti radiofoniche e televisive locali non 
possono stipulare contratti per la cessione di spazi relativi 
ai messaggi politici autogestiti a pagamento in periodo 
elettorale in favore di singoli candidati per importi supe-
riori al 75% di quelli previsti dalla normativa in materia 
di spese elettorali ammesse per ciascun candidato.   

  Art. 8.
      Trasmissioni in contemporanea    

     1. Le emittenti radiofoniche e televisive locali che ef-
fettuano trasmissioni in contemporanea con una copertu-
ra complessiva coincidente con quella legislativamente 
prevista per un’emittente nazionale sono disciplinate dal 
codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Mi-
nistro delle comunicazioni 8 aprile 2004 e dal capo I del 
titolo II del presente provvedimento esclusivamente per 
le ore di trasmissione non in contemporanea.   

  Art. 9.
      Programmi di informazione trasmessi 

sulle emittenti locali    

     1. Nei programmi di informazione, come definiti 
all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , del codice di autoregola-
mentazione di cui al decreto del Ministro delle comunica-
zioni 8 aprile 2004, le emittenti radiofoniche e televisive 
locali devono garantire il pluralismo, attraverso la parità 
di trattamento, l’obiettività, la correttezza, la completez-
za, la lealtà, l’imparzialità, l’equità e la pluralità dei punti 
di vista. A tal fine, quando vengono trattate questioni re-
lative alla consultazione elettorale, deve essere assicurato 
l’equilibrio tra i soggetti politici secondo quanto previsto 
dall’art. 11  -quater   della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e 
dal codice di autoregolamentazione. 

 2. Resta comunque salva per l’emittente la libertà di 
commento e di critica, che, in chiara distinzione tra in-
formazione e opinione, salvaguardi comunque il rispetto 
delle persone. Le emittenti locali a carattere comunitario 
di cui all’art. 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, 
n. 223 e all’art. 1, comma 1, lettera   f)  , della deliberazio-
ne 1° dicembre 1998, n. 78, dell’Autorità, come definite 
all’art. 2, comma 1, lettera   aa)  , n. 3, del decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177, possono esprimere i principi 
di cui sono portatrici, tra quelli indicati da dette norme. 

 3. In qualunque trasmissione radiotelevisiva diversa da 
quelle di comunicazione politica e dai messaggi politici 
autogestiti, è vietato fornire, anche in forma indiretta, in-
dicazioni o preferenze di voto.   

  Capo  II 

  DISPOSIZIONI PARTICOLARI

  Art. 10.

      Circuiti di emittenti radiotelevisive locali    

     1. Ai fini del presente provvedimento, le trasmissioni in 
contemporanea da parte di emittenti locali che operano in 
circuiti nazionali comunque denominati sono considerate 
come trasmissioni in ambito nazionale. Analogamente si 
considerano le emittenti autorizzate alla ripetizione dei 
programmi esteri ai sensi dell’art. 38 della legge 14 aprile 
1975, n. 103. 

 2. Ai fini del presente provvedimento, il circuito na-
zionale si determina con riferimento all’art. 2, comma 1, 
lettera   u)  , del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177. 

 3. Rimangono ferme per ogni emittente del circuito, per 
il tempo di trasmissione autonoma, le disposizioni previ-
ste per le emittenti locali dal presente provvedimento. 

 4. Ogni emittente risponde direttamente delle vio-
lazioni realizzatesi nell’ambito delle trasmissioni in 
contemporanea.   

  Art. 11.

      Conservazione delle registrazioni    

     1. Le emittenti radiotelevisive sono tenute a conservare 
le registrazioni della totalità dei programmi trasmessi nel 
periodo della campagna elettorale per i tre mesi succes-
sivi alla conclusione della stessa e, comunque, a conser-
vare, sino alla conclusione dell’eventuale procedimento, 
le registrazioni dei programmi in relazione ai quali sia 
stata notificata contestazione di violazione di disposizio-
ni della legge 22 febbraio 2000, n. 28, del codice di au-
toregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle 
comunicazioni 8 aprile 2004, nonché di quelle emanate 
dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo genera-
le e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi e del presente 
provvedimento.   
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  TITOLO  III 
  STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA

  Art. 12.
      Comunicato preventivo per la diffusione di messaggi 

politici elettorali su quotidiani e periodici    

     1. Entro il quinto giorno successivo alla data di en-
trata in vigore del presente provvedimento, gli editori di 
quotidiani e periodici a diffusione locale che intendano 
diffondere a qualsiasi titolo fino a tutto il penultimo gior-
no prima delle elezioni nelle forme ammesse dall’art. 7, 
comma 2, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, messag-
gi politici elettorali sono tenuti a dare notizia dell’offer-
ta dei relativi spazi attraverso un apposito comunicato 
pubblicato sulla stessa testata interessata alla diffusione 
di messaggi politici elettorali. Per la stampa periodica si 
tiene conto della data di effettiva distribuzione al pubbli-
co. Ove in ragione della periodicità della testata non sia 
stato possibile pubblicare sulla stessa nel termine predet-
to il comunicato preventivo, la diffusione dei messaggi 
non potrà avere inizio che dal numero successivo a quel-
lo recante la pubblicazione del comunicato sulla testata, 
salvo che il comunicato sia stato pubblicato, nel termine 
prescritto e nei modi di cui al comma 2, su altra testata, 
quotidiana o periodica, di analoga diffusione. 

  2. Il comunicato preventivo deve essere pubblicato con 
adeguato rilievo, sia per collocazione, sia per modalità 
grafiche, e deve precisare le condizioni generali dell’ac-
cesso, nonché l’indirizzo ed il numero di telefono della 
redazione della testata presso cui è depositato un docu-
mento analitico, consultabile su richiesta, concernente:  

   a)   le condizioni temporali di prenotazione degli spa-
zi con puntuale indicazione del termine ultimo, rapporta-
to ad ogni singolo giorno di pubblicazione entro il quale 
gli spazi medesimi possono essere prenotati; 

   b)   le tariffe per l’accesso a tali spazi, quali autono-
mamente determinate per ogni singola testata, nonché le 
eventuali condizioni di gratuità; 

   c)   ogni eventuale ulteriore circostanza od elemento 
tecnico rilevante per la fruizione degli spazi medesimi, in 
particolare la definizione del criterio di accettazione delle 
prenotazioni in base alla loro progressione temporale. 

 3. Devono essere riconosciute ai soggetti politici ri-
chiedenti gli spazi per messaggi politici elettorali le con-
dizioni di migliore favore praticate ad uno di essi per il 
modulo acquistato. 

 4. Ogni editore è tenuto a fare verificare in modo do-
cumentale, su richiesta dei soggetti politici interessati, le 
condizioni praticate per l’accesso agli spazi in questione, 
nonché i listini in relazione ai quali ha determinato le ta-
riffe per gli spazi medesimi. 

 5. La pubblicazione del comunicato preventivo di cui 
al comma 1 costituisce condizione per la diffusione dei 
messaggi politici elettorali durante la consultazione elet-
torale. In caso di mancato rispetto del termine stabilito 

nel comma 1 e salvo quanto previsto nello stesso comma 
per le testate periodiche, la diffusione dei messaggi può 
avere inizio dal secondo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del comunicato preventivo.   

  Art. 13.

      Pubblicazione di messaggi politici elettorali su 
quotidiani e periodici    

     1. I messaggi politici elettorali di cui all’art. 7 della leg-
ge 22 febbraio 2000, n. 28, devono essere riconoscibili, 
anche mediante specifica impaginazione in spazi chiara-
mente evidenziati, secondo modalità uniformi per ciascu-
na testata, e devono recare la dicitura «messaggio eletto-
rale» con l’indicazione del soggetto politico committente. 

 2. Sono vietate forme di messaggio politico elettorale 
diverse da quelle elencate al comma 2 dell’art. 7 della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28.   

  Art. 14.

      Organi ufficiali di stampa dei partiti    

     1. Le disposizioni sulla diffusione, a qualsiasi titolo, 
di messaggi politici elettorali su quotidiani e periodici e 
sull’accesso in condizioni di parità ai relativi spazi non si 
applicano agli organi ufficiali di stampa dei partiti e mo-
vimenti politici e alle stampe elettorali di coalizioni, liste, 
gruppi di candidati e candidati. 

 2. Si considera organo ufficiale di partito o movimento 
politico il giornale quotidiano o periodico che risulta regi-
strato come tale ai sensi dell’art. 5 della legge 8 febbraio 
1948, n. 47, ovvero che rechi indicazione in tale senso nella 
testata, ovvero che risulti indicato come tale nello statuto 
o altro atto ufficiale del partito o del movimento politico. 

 3. I partiti, i movimenti politici, le coalizioni e le liste 
sono tenuti a fornire con tempestività all’Autorità ogni indi-
cazione necessaria a qualificare gli organi ufficiali di stam-
pa dei partiti e dei movimenti politici, nonché le stampe 
elettorali di coalizioni, liste, gruppi di candidati e candidati.   

  TITOLO  IV 

  SONDAGGI POLITICI ED ELETTORALI

  Art. 15.

      Sondaggi politici ed elettorali    

     1. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera, fer-
mo restando quanto previsto dagli articoli 8 e 10 della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, ai sondaggi politici ed elet-
torali si applicano gli articoli da 6 a 12 del Regolamen-
to in materia di pubblicazione e diffusione di sondaggi 
sui mezzi di comunicazione di massa di cui alla delibera 
n. 256/10/CSP del 9 dicembre 2010.   
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  TITOLO  V 
  VIGILANZA E SANZIONI

  Art. 16.

      Compiti del Comitato regionale per le comunicazioni 
della Sicilia    

      1. Il Comitato regionale per le comunicazioni della 
Sicilia assolve, nell’ambito territoriale di rispettiva com-
petenza, oltre a quelli previsti nel capo I del titolo II del 
presente provvedimento, i seguenti compiti:  

   a)   vigilanza sulla corretta e uniforme applicazione 
della legislazione vigente, del codice di autoregolamenta-
zione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 
8 aprile 2004 e del presente provvedimento da parte delle 
emittenti locali, nonché delle disposizioni dettate per la 
concessionaria del servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi per quanto 
concerne le trasmissioni a carattere regionale; 

   b)   accertamento delle eventuali violazioni, ivi com-
prese quelle relative all’art. 9 della legge n. 28 del 2000 
in materia di comunicazione istituzionale e obblighi di 
informazione, trasmissione dei relativi atti e degli even-
tuali supporti e formulazione, a conclusione dell’istrut-
toria sommaria, comprensiva del contraddittorio, delle 
conseguenti proposte all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni per l’adozione dei provvedimenti di sua 
competenza, nel rispetto dei termini procedimentali di cui 
all’art. 10 della citata legge n. 28 del 2000.   

  Art. 17.

      Procedimenti sanzionatori    

     1. Le violazioni delle disposizioni della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, e del codice di autoregolamentazione 
di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 
2004, nonché di quelle emanate dalla Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servi-
zi radiotelevisivi e di quelle dettate con il presente prov-
vedimento sono perseguite d’ufficio dall’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni, al fine dell’adozione dei 
provvedimenti previsti dagli articoli 10 e 11  -quinquies   
della legge n. 28/2000. Ciascun soggetto politico inte-
ressato può comunque denunciare tali violazioni entro il 
termine perentorio di dieci giorni dal fatto. 

 2. Il Consiglio nazionale degli utenti presso l’Autorità 
può denunciare, secondo quanto previsto dall’art. 11  -quin-
quies  , comma 2, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, com-
portamenti in violazione delle disposizioni di cui al capo 

II della medesima legge, di quelle contenute nel codice di 
autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle 
comunicazioni 8 aprile 2004, nonché di quelle recate dal 
presente provvedimento. 

 3. La denuncia delle violazioni deve essere inviata, 
anche a mezzo fax, all’Autorità, all’emittente privata o 
all’editore presso cui è avvenuta la violazione, al Comita-
to regionale per le comunicazioni della Sicilia, al Gruppo 
della Guardia di Finanza nella cui competenza territoriale 
rientra il domicilio dell’emittente o dell’editore. Il predet-
to Gruppo della Guardia di Finanza provvede al ritiro del-
le registrazioni interessate dalla comunicazione dell’Au-
torità o dalla denuncia entro le successive dodici ore. 

 4. La denuncia indirizzata all’Autorità è procedibile 
solo se sottoscritta in maniera leggibile e se accompagna-
ta dalla documentazione comprovante l’avvenuto invio 
della denuncia medesima anche agli altri destinatari indi-
cati dal comma 3. 

 5. La denuncia contiene, a pena di inammissibilità, 
l’indicazione dell’emittente e della trasmissione, ovvero 
dell’editore e del giornale o periodico, cui sono riferibili 
le presunte violazioni segnalate, completa, rispettivamen-
te, di data e orario della trasmissione, ovvero di data ed 
edizione, nonché di una motivata argomentazione. 

 6. Qualora la denuncia non contenga gli elementi pre-
visti dai precedenti commi 4 e 5, l’Autorità, nell’esercizio 
dei suoi poteri d’ufficio, può comunque avviare l’istrut-
toria qualora sulla base di un esame sommario della do-
cumentazione ricevuta sembri ricorrere una possibile vio-
lazione. L’Autorità esamina in ogni caso con priorità le 
denunce immediatamente procedibili. 

 7. L’Autorità provvede direttamente alle istruttorie 
sommarie di cui al comma 1 riguardanti emittenti radio-
foniche e televisive nazionali ed editori di giornali e pe-
riodici a diffusione nazionale, mediante le proprie struttu-
re, che possono avvalersi, a tale fine, del Nucleo Speciale 
della Guardia di Finanza istituito presso l’Autorità stessa. 
L’Autorità adotta i propri provvedimenti entro le qua-
rantotto ore successive all’accertamento della violazione 
o alla denuncia, fatta salva l’ipotesi dell’adeguamento 
spontaneo agli obblighi di legge da parte delle emitten-
ti televisive e degli editori, con contestuale informativa 
all’Autorità. 

 8. I procedimenti riguardanti le emittenti radiofoniche 
e televisive locali sono istruiti dal Comitato regionale per 
le comunicazioni della Sicilia che formula le relative pro-
poste all’Autorità secondo quanto previsto al comma 10. 

 9. Il Gruppo della Guardia di Finanza competente per 
territorio, ricevuta la denuncia della violazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1 da parte di emittenti radio-
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televisive locali provvede entro le dodici ore successive 
all’acquisizione delle registrazioni e alla trasmissione del-
le stesse agli uffici del Comitato di cui al comma 8, dan-
done immediato avviso, anche a mezzo fax, all’Autorità. 

 10. Il Comitato di cui al comma 8 procede ad una 
istruttoria sommaria e instaura il contraddittorio con gli 
interessati: a tal fine contesta i fatti, anche a mezzo fax, 
sente gli interessati ed acquisisce le eventuali controde-
duzioni nelle ventiquattro ore successive alla contestazio-
ne. Qualora, allo scadere dello stesso termine, non si sia 
pervenuti ad un adeguamento, anche in via compositiva, 
agli obblighi di legge, lo stesso Comitato trasmette atti e 
supporti acquisiti, ivi incluso uno specifico verbale di ac-
certamento, redatto, ove necessario, in cooperazione con 
il competente Gruppo della Guardia di Finanza, all’Au-
torità che provvede, in deroga ai termini e alle modalità 
procedimentali previste dalla legge 24 novembre 1981, 
n. 689, entro le quarantotto ore successive all’accerta-
mento della violazione, decorrenti dal ricevimento degli 
stessi atti e supporti da parte della Direzione contenuti 
audiovisivi-Ufficio pluralismo interno e servizio pubbli-
co radiofonico, televisivo e multimediale dell’Autorità 
medesima. 

 11. In ogni caso, il Comitato di cui al comma 8 segnala 
tempestivamente all’Autorità le attività svolte e la sussi-
stenza di episodi rilevanti o ripetuti di mancata attuazione 
della vigente normativa. 

 12. Gli Ispettorati territoriali del Ministero dello svi-
luppo economico collaborano, a richiesta, con il Comitato 
regionale per le comunicazioni della Sicilia. 

 13. Le emittenti radiofoniche e televisive private e gli 
editori di stampa sono tenuti al rispetto delle disposizioni 
dettate dal presente provvedimento, adeguando la propria 
attività di programmazione e pubblicazione, nonché i 
conseguenti comportamenti. 

 14. L’Autorità verifica l’ottemperanza ai propri prov-
vedimenti ai fini previsti dall’art. 1, comma 31 e 32, del-
la legge 31 luglio 1997, n. 249, e dall’art. 11  -quinquies  , 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28. Accer-
ta, altresì, l’attuazione delle disposizioni emanate dalla 
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisivi anche per le finalità 
di cui all’art. 1, comma 6, lettera   c)  , n. 10, della legge 
31 luglio 1997, n. 249. 

 15. Nell’ipotesi in cui il provvedimento dell’Autorità 
contenga una misura ripristinatoria della parità di accesso 
ai mezzi di informazione, come individuata dall’art. 10 
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, le emittenti radiofo-
niche e televisive o gli editori di stampa quotidiana o pe-

riodica sono tenuti ad adempiere nella prima trasmissione 
o pubblicazione utile e, comunque, nel termine indicato 
nel provvedimento medesimo, decorrente dalla notifica 
dello stesso. 

 16. Le sanzioni amministrative pecuniarie irrogate in 
applicazione delle disposizioni di attuazione dettate con 
il presente provvedimento non sono evitabili con il paga-
mento in misura ridotta previsto dall’art. 16 della legge 
24 ottobre 1981, n. 689. 

 17. Nell’ipotesi di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni recate dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28, 
e dalla legge 31 luglio 1997, n. 249, da parte di imprese 
che agiscono nei settori del sistema integrato delle comu-
nicazioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera   s)  , del decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e che fanno capo ai 
titolari di cariche di Governo o ai soggetti di cui all’art. 7, 
comma 1, della legge 20 luglio 2004, n. 215, ovvero sono 
sottoposte al controllo dei medesimi, l’Autorità procede 
all’esercizio della competenza attribuitale dalla legge 
20 luglio 2004, n. 215, in materia di risoluzione dei con-
flitti di interesse. 

 La presente delibera entra in vigore alla data di inizio 
della campagna elettorale, è pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana e resa disponibile nel sito 
web dell’Autorità all’indirizzo www.agcom.it 

 Roma, 20 settembre 2017 

 Il Presidente: CARDANI 
 Il commissario relatore: MORCELLINI   

  17A06502

    COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  10 luglio 2017 .

      Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione delle somme stanziate 
per la copertura del contributo straordinario riconosciuto ai 
comuni colpiti dal sisma per le annualità 2015, 2016 e 2017. 
    (Delibera n. 59/2017).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 giugno 2009, n. 77, re-
cante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpi-
te dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile; 
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 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante misure urgenti per la chiusura della gestione 
dell’emergenza determinatasi nella Regione Abruzzo a 
seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché la ricostruzio-
ne, lo sviluppo e il rilancio dei territori interessati; 

 Visto in particolare l’art. 67  -ter   del predetto decreto-
legge n. 83/2012, che prevede, tra l’altro, l’istituzione di 
due uffici speciali per la ricostruzione (USR), competenti 
rispettivamente per la Città di L’Aquila (USRA) e per i re-
stanti comuni del cratere sismico e fuori cratere (USRC); 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, converti-
to, con modificazioni, nella legge 24 giugno 2013, n. 71, 
recante, tra l’altri), disposizioni urgenti per accelerare la 
ricostruzione in Abruzzo; 

 Visto in particolare l’art. 7  -bis  , comma 1, del citato 
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, che ha rifinanziato la 
ricostruzione privata nei comuni interessati dal sisma in 
Abruzzo, e le successive norme di rifinanziamento, non-
ché le modalità di assegnazione ivi previste; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito, 
con modificazioni, nella legge 6 agosto 2015, n. 125, con-
cernente, tra l’altro, «Misure urgenti per la legalità, la tra-
sparenza e l’accelerazione dei processi di ricostruzione dei 
territori abruzzesi interessati dal sisma del 6 aprile 2009»; 

 Visto in particolare l’art. 11, comma 15 del citato de-
creto-legge n. 78/2015, che prevede un contributo stra-
ordinario complessivo di 8,5 milioni di euro per l’anno 
2015 per fare fronte a oneri connessi al processo di rico-
struzione del Comune di L’Aquila nonché per integrare 
le risorse stanziate per le finalità di cui all’art. 1, com-
ma 448, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 sia per il 
Comune di L’Aquila che per i comuni, diversi da quello 
di L’Aquila, interessati dal suddetto sisma; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2016 n. 113, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, 
art. 3 e successive modifiche ed integrazioni introdotte 
dal decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244 convertito 
con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, 
art. 14, comma 7, che ha disposto un ulteriore contributo 
straordinario, pari a complessivi 32,5 milioni di euro, per 
gli anni 2016 e 2017, a favore del Comune di L’Aquila e 
degli altri comuni del cratere sismico, a copertura di mag-
giori spese e minori entrate; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito 
con modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, art. 18, 
comma 5  -bis  , che ha introdotto un’ulteriore modifica al 
citato decreto legge n. 113/2016, prevedendo un ulterio-
re contributo di 500.000 euro per l’anno 2017 finalizzato 
alle spese per il personale impiegato presso gli uffici ter-
ritoriali per la ricostruzione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 23 giugno 2016 di modifica al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 1° giugno 2014, concernente 
l’istituzione della «Struttura di missione per il coordina-
mento dei processi di ricostruzione e sviluppo nei territori 
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, interventi di sviluppo 
nell’area di Taranto e Autorità di gestione del POIn At-
trattori culturali, naturali e turismo» (di seguito Struttura 
di missione), come confermata dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 25 gennaio 2017; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze 26 gennaio 2017 che delega il Sottosegretario di 
Stato on. Paola De Micheli a trattare, tra l’altro, le que-
stioni inerenti i profili finanziari delle politiche finalizza-
te alla ricostruzione e allo sviluppo della città dell’Aquila 
e dei territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
ivi compreso il relativo monitoraggio; 

 Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 e gli 
articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia 
di codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004); 

 Vista la nota del competente sottosegretario di Stato 
all’economia e alle finanze n. 1092 del 2 maggio 2017, 
come integrata dalla successiva nota n. 1101 del 12 mag-
gio 2017, con la quale, alla luce dell’istruttoria effettuata 
dalla struttura di missione, in collaborazione con gli uffici 
speciali per la ricostruzione e in linea con quanto disposto 
dal citato decreto-legge n. 78/2015, viene proposta l’asse-
gnazione complessiva 41,5 milioni di euro quale contri-
buto straordinario in relazione alle esigenze connesse alla 
ricostruzione a seguito del sisma del 6 aprile 2009, per le 
finalità individuate dall’art. 11, comma 15, del decreto-
legge n. 78/2015 (per un totale di 8,5 milioni di euro) 
e dall’art. 3 del decreto-legge n. 113/2016 e successive 
modifiche ed integrazioni (per un totale di 33,00 milio-
ni di euro). Tale contributo straordinario trova copertura 
finanziaria a valere sulle risorse stanziate dall’art. 7  -bis   , 
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comma 1, del decreto-legge n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71 e successivi 
rifinanziamenti. Le risorse sono così ripartite:  

  annualità 2015:  
 7 milioni di euro al Comune di L’Aquila per far 

fronte ad oneri di ricostruzione e 1 milione di euro per 
integrare le risorse previste per l’esenzione della TASI 
prevista dall’art. 1, comma 448, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190; 

 0,5 milioni di euro all’USRC per la successiva ero-
gazione ai comuni interessati dal sisma diversi da L’Aqui-
la per integrare le risorse previste per l’esenzione della 
TASI; 

  annualità 2016:  
 16 milioni di euro al Comune di L’Aquila come 

contributo straordinario a copertura delle maggiori spe-
se (esigenze dell’Ufficio tecnico, settore sociale, scuola 
dell’obbligo e asili nido, viabilità, TPL, verde pubblico) e 
delle minori entrate (ristoro per le entrate tributarie, delle 
tasse per la raccolta di rifiuti solidi urbani, dei proventi 
derivanti da posteggi a pagamento, servizi mense e tra-
sporti e installazioni mezzi pubblicitari); 

 2,5 milioni di euro agli altri comuni del cratere si-
smico, diversi da L’Aquila, per le maggiori spese e le 
minori entrate comunque connesse alle esigenze della 
ricostruzione. Tale importo comprende una quota pari a 
0,5 milioni di euro finalizzata alle spese per il personale 
impiegato presso gli uffici territoriali per la ricostruzione 
(UTR) per l’espletamento delle pratiche relative ai comu-
ni fuori del cratere; 

  annualità 2017:  
 12 milioni di euro al Comune di L’Aquila, come 

contributo straordinario a copertura delle maggiori spe-
se (esigenze dell’ufficio tecnico, settore sociale, scuola 
dell’obbligo e asili nido, viabilità, TPL, verde pubblico) e 
delle minori entrate (ristoro per le entrate tributarie, delle 
tasse per la raccolta di rifiuti solidi urbani, dei proventi 
derivanti da posteggi a pagamento, servizi mense e tra-
sporti e installazioni mezzi pubblicitari); 

 2,5 milioni di euro agli altri comuni del cratere si-
smico, diversi da L’Aquila, per le maggiori spese e le 
minori entrate comunque connesse alle esigenze della 
ricostruzione. Tale importo comprende una quota pari a 
0,5 milioni di euro finalizzata alle spese per il personale 
impiegato presso gli uffici territoriali per la ricostruzione 
(UTR) per l’espletamento delle pratiche relative ai comu-
ni fuori del cratere. 

 Tenuto conto che alla luce dell’istruttoria effettuata 
dalla sruttura di missione con il supporto degli uffici spe-
ciali per la ricostruzione, è emerso che per i comuni inte-
ressati dal sisma diversi da L’Aquila il mancato introito 
TASI 2015 risultava pari ad un fabbisogno complessivo 
(746.125,65 euro) superiore alle risorse stanziate, e si è 
pertanto provveduto ad una riduzione proporzionale a ca-
rico di ciascun comune al fine di ricondurre il totale all’in-
terno dello stanziamento previsto pari a 500.000,00 euro; 

 Tenuto conto dell’esame della citata proposta svolta ai 
sensi del vigente regolamento di questo comitato (art. 3 
della delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista l’odierna nota n. 3407-P, predisposta congiunta-
mente dal Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle 
finanze e posta a base della presente delibera con le osser-
vazioni e le prescrizioni da recepire nella presente delibera; 

 Su proposta del Sottosegretario di Stato all’economia 
e alle finanze; 

  Delibera:  

  1. Assegnazione delle risorse  

  L’assegnazione complessiva di 41,5 milioni di euro, 
quale contributo straordinario in relazione alle esigenze 
connesse alla ricostruzione a seguito del sisma del 6 apri-
le 2009, per le finalità individuate dall’art. 11, comma 15, 
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 (per un totale di 
8,5 milioni di euro) e dall’art. 3 del decreto-legge 24 giu-
gno 2016 n. 113 e successive modifiche ed integrazioni 
(per un totale di 33,00 milioni di euro) viene così ripartita:  

  annualità 2015:  

 8 milioni di euro al Comune di L’Aquila; 

 0,5 milioni di euro all’USRC per la successiva 
erogazione ai comuni interessati dal sisma diversi da 
L’Aquila; 

  annualità 2016:  

 16 milioni di euro al Comune di L’Aquila; 

 2,5 milioni di euro al Comune di Fossa per la suc-
cessiva erogazione ai comuni interessati dal sisma diversi 
da L’Aquila, previa istruttoria dell’USRC. Tale importo 
comprende una quota pari a 0,5 milioni di euro finaliz-
zata alle spese per il personale impiegato presso gli uffici 
territoriali per la ricostruzione per l’espletamento delle 
pratiche relative ai comuni fuori del cratere; 
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  annualità 2017:  
 12 milioni di euro al Comune di L’Aquila; 
 2,5 milioni di euro al Comune di Fossa per la successiva erogazione ai comuni interessati dal sisma diversi 

da L’Aquila previa istruttoria déll’USRC. Tale importo comprende una quota pari a 0,5 milioni di euro finalizzata 
alle spese per il personale impiegato presso gli uffici territoriali per la ricostruzione per l’espletamento delle pratiche 
relative ai comuni fuori del cratere; 
  2. Monitoraggio sull’impiego delle risorse assegnate  

 In linea con quanto disposto dal citato decreto-legge n. 113/2016, al fine di assicurare la trasparenza nella ge-
stione delle risorse pubbliche, i comuni destinatari dei contributi straordinari ivi previsti pubblicano nel proprio sito 
internet istituzionale le modalità di utilizzo delle predette risorse e i risultati conseguiti. 
  3. Trasferimento delle risorse  

  Il trasferimento del complessivo importo 41,5 milioni di euro, di cui alla presente delibera, verrà disposto a favore 
dei soggetti destinatari come specificato nella tabella sottoriportata:  

   

 decreto-legge 19 giugno 2015 n. 78, art. 11, 
comma 15 prevede un contributo straordi-
nario di 8,5 milioni di euro per l’anno 2015 
destinato: 

  Importo   Annualità  Soggetto destinatario 

   a)   per far fronte ad oneri di ricostruzione  7  2015  Comune de L’Aquila 
   b)   per integrare le risorse previste per l’esen-

zione della TASI  1  2015  Comune de L’Aquila 

   c)   per integrare le risorse previste per l’esen-
zione della TASI per gli altri comuni dan-
neggiati dal sisma 

 0,5  2015 
 USRC per la successiva 

erogazione ai comuni 
interessati dal sisma 
diversi da L’Aquila 

 8,5 
 decreto-legge 24 giugno 2016 n. 113, art. 3,. 

comma 1 in relazione alle esigenze con-
nesse alla ricostruzione a seguito del sisma 
del 6 aprile 2009 

 Importo  Annualità  Soggetto destinatario 

    a)   contributo straordinario a copertura delle 
maggiori spese e delle minori entrate  

 16  2016 
 Comune dell’Aquila 

 12  2017 

   b)   contributo straordinario a copertura delle 
maggiori spese e delle minori entrate - di 
cui una quota per le spese del personale 
impiegato anni 2016- 2017* 

 2,5*  2016  Comune di Fossa previa  
istruttoria USRC  2,5*  2017 

 0,5*  2016  USRC fondi già 
impegnati 

 0,5*  2017   Comune di Fossa pre-
via istruttoria USRC 

    33    

  Resta fermo che le erogazioni complessive devono essere effettuate nel limite degli stanziamenti annuali di 
bilancio. 

 Roma, 10 luglio 2017 

  Il Presidente
     GENTILONI SILVERI   

 Il segretario del CIPE
   LOTTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 13 settembre 2017
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 1167

  17A06468  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Definizione delle quote di mercato dei produttori di ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche (AEE), relative 
all’anno 2016.    

     Il Comitato di vigilanza e controllo sulla gestione delle apparec-
chiature elettriche ed elettroniche (RAEE) e sulla gestione delle pile e 
batterie, ha determinato le quote di mercato per l’anno 2016, sulla base 
dei dati raccolti, relativamente ai prodotti immessi sul mercato, che i 
produttori hanno comunicato al registro nazionale. 

 Le quote sono consultabili al seguente indirizzo: http://www.regi-
stroaee.it   

  17A06432

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Passaggio dal demanio ai beni dello Stato di un immobile de-
nominato «Aliquota Aeroporto di Ravenna», in Ravenna.    

     Con decreto interdirettoriale n. 342/1/5/2017 datato 2 agosto 2017 
è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pub-
blico militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato, dell’immobile 
demaniale denominato «Aliquota Aeroporto di Ravenna», sito nel Co-
mune di Ravenna, riportato nel catasto del Comune censuario medesimo 
al foglio n. 182 particelle n. 8, 9, 11, 15, 16, 21, 22, 23, 24, 50 e 53 e 
al foglio n. 198 particella n. 1, per una superficie complessiva di Ha. 
88.61.06, intestato al Demanio pubblico dello Stato - ramo Difesa.   

  17A06429

        Passaggio dal demanio ai beni dello Stato di un immobile 
denominato «Ex Batteria Lamba Doria», in Siracusa    

     Con decreto interdirettoriale n. 336/1/5/2017 datato 5 luglio 2017 
è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pub-
blico militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato, del compendio 
demaniale denominato «Ex Batteria Lamba Doria», sito nel Comune di 
Siracusa (SR), riportato nel catasto del Comune censuario medesimo al 
foglio n. 133 particelle n. 59, 66, 68, e 139, per una superficie comples-
siva di mq. 47.604, intestato al Demanio pubblico dello Stato - ramo 
Marina.   

  17A06430

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

      Comunicato relativo alla circolare 15 settembre 2017, 
n. 114766 - Avviso pubblico per la selezione di iniziative 
imprenditoriali nel territorio dell’area di crisi industria-
le complessa di «Venafro-Campochiaro-Bojano e aree 
dell’indotto» tramite ricorso al regime di aiuto di cui alla 
legge n. 181/1989.    

     Con la circolare del direttore generale per gli incentivi alle impre-
se in epigrafe è stato attivato l’intervento di aiuto ai sensi della legge 
n. 181/1989 che promuove la realizzazione di una o più iniziative im-
prenditoriali nell’area di crisi molisana, finalizzate al rafforzamento del 
tessuto produttivo locale e all’attrazione di nuovi investimenti. 

 La circolare fissa, altresì, i termini per la presentazione delle do-
mande di accesso alle agevolazioni a partire dal 18 ottobre 2017 e fino 
al 17 novembre 2017. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale della 
circolare è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo economico, 
  www.mise.gov.it  »   

  17A06451

        Comunicato relativo alla circolare 15 settembre 2017, 
n. 114735 - Modifica e integrazioni alla circolare 4 agosto 
2017, n. 99473 recante modalità e termini di presentazio-
ne delle istanze di accesso alle agevolazioni in favore delle 
imprese localizzate nella zona franca urbana Sisma Cen-
tro Italia.    

     Con la circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
indicata in epigrafe sono stati forniti alcuni chiarimenti sulla circolare 
ministeriale 4 agosto 2017, n. 99473, di cui al comunicato pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 192 del 18 agosto 
2017, in relazione, in particolare, ai limiti annuali di fruizione delle age-
volazioni da parte delle imprese. 

 La circolare, altresì, modifica parzialmente il modello di istanza 
per l’accesso alle agevolazioni. Il nuovo modello allegato alla circolare 
sostituisce, pertanto, il precedente. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale della 
circolare è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo economico, 
www.mise.gov.it».   

  17A06452  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 225 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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